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Panorama dello scandalo 
Monumentale travisamento della verità tentato dai clericali, che fingono di ignorare le conclusioni dell'inchiesta - Sindacalisti 
democristiani, aclisti e « sinistri » cattolici a fianco di Mala godi - Possono essere queste le premesse di un centrosinistra? - Bet-
tiol: lo Stato siamo noi - La squallida involuzione di Pacciardi: da combattente di Spagna ad amico di monsignori e colonnelli col­
laborazionisti - Andreotti scarica le responsabilità sui generali - Fanfani, gli stranieri e la Patria - Cavilli procedurali e violenti 
incidenti - Una nuova situazione si è delineata a conclusione del dibattito, mentre le « convergenze » ormai non esistono più 

'Mmwm*^^ 

(Coi» t ln i iaz lune_( la l la 1. p a g i n a ) 

regime ile ed uno dei suoi 
nodi, la compenetrazione 
cioè tra classe dirigente 
de e gruppi economici do­
minanti. 

* * » 
Saltata la « convergen­

za », hi DC si e travata 
sola con i liberali, e indi­
rettamente coi monarco-
fascistì, cioè eoa la destra 
economica. con la Confin-
dustria. con il grande pa­
dronato. Spettacolo preoc­
cupante, ma ricco di Inse­
gnamenti. quello dei sin­
dacalisti, degli aclisti, dei 
- sinistri» caitolìci che non 
.solo non si sono dissociati 
du questo blocco ma t>i si 
sono con/l is i senza o leumi 
sfumatura. Segno che le 
divergenze interne della 
DC, le velleità riformntri-
' ' . gli impulsi rinnovatori 
</; certi gruppi ed uomini 
(/e/ movimento cattolico 
tendono continuamente a 
tarsi riassorbire, oggi co­
me ieri, liei chiuso del re­
gime clericale, questo Mo-
ìoch che nei momenti de­
cisivi, ncW- oro della veri­
tà • , non consente tenten­
namenti. non Uvicia campo 
alla libertà d'idee, di co­
scienza e di parola. Non 
poco arduo è. in tpiesta 
circostanza, riuscire a di­
stinguere ìj eomportumen-

svolta a sinistra è neces­
saria. ma che a tale svolta 
si può andare solo spez­
zando il monolitico re­
gime clericale. E si vede 
che esistono schieramenti 
reali che si orientano na-
turalm"tìte verso questo 
obiettivo, al di là delle 
formule pre-fabbricate. 

* * * 

Nel ricordo di ehi ha 
assistiti) al drammatico di­
battito restano vivide al­
cune immagini: lìettiol, 
clic con l'arroganza di un 
piccolo Salazar di provin­
cia rivendica il diritto del­
la DC di fare il suo co­
modo, esalta l'unità dei 
democristiani * nel bene e 
nel male -•. e si mette sot­
to i piedi le risultanze del­
l'inchiesta, anzi ne stra­
volge il significato, presen­
tandole come se si trattas­
se di un -dieci con lode* 
alla correttezza dei gover­
ni clericali: l'aeeiardi. che 
con cuce e gesti du primo 
attore tenta di commuove­
re l'assemblea appellando­
si al suo passato c/i anti­
fascista, }ier poi subdola­
mente scaricare su gene­
rali e ufficiali dei carabi­
nieri le responsabilità del­
lo scandalo (ma nessuno si 
commuoverà, e soprattutto 
i fascisti lo applaudiranno 
e difenderanno, mentre il 

I / o n . P a c c i a r d i : d e p u t a t o d i m o n s i g n o r i e c o l o n n e l l i 

lo di Pari/tini da q u e l l o de i 
suoi avversari interni del­
la d<stra de. Al potere del 
Parlamento, alla dialettica 
del dibattito parlamenta­
re, (dia stessa realtà dei 
fatti e alle esigenze di una 
opinione pubblica giusta­
mente indignata si con­
trappone l'unione sacra dei 
rappresentanti della gran­
ile borghesia monopolisti­
ca e d' tutte le correnti 
del In DC, profondamente 
divìse- tra loro e impegna­
te a tirc.rsi colpi bassi e 
pugnalate: alle spalle, ma 
strettamente unite, ieri ed 
<>ggi (e domani?), n e l l a d i -
»«v« clf mi potere a cui 
t u t t e sono avvinghiate. 

Il risultato è quello c h e 
ow' iui i is t t ed a l t r i o r a t o r i 
ileUa sinistra hanno vigo­
rosamente denunciato nel 
corso di tutto il dibattito: 
In corrnzionem le conniven­
ze. Ir omertà y; conferma­
li,} elementi organici della 
.-tetta ìtib'lità del potere 
clericale. Naturalmente, il 
prezzo pagato (InIIn DC è 
alto: mi pericoloso isola­
mento. yessano riuscirà a 
togliere dalla testa della 
opinione pubblica una ve­
rità: che la DC ìm protetto 
r contili icrà a proteggere 
'di più: a tenere al ver­
tice dello Stato) uomini 
che hanno lotto scempio 
del pubblico danaro. 

Deriva inevitabilmente 
da una tale vicenda una 
considerazione: non pos­
sono estere tpicstc le pre­
messe di un centrosinistri 
intero come qualcosa di 
nuovo, di reale, di rispon­
dente alle esigenze popo­
lari. Diviene più eviden­
te non solo che una vera 

compar ino Nannuzzi li­
q u i d e r à il ricorso alla 
mozione degli affetti * 
con uria sola frase: < Hai 
cacciato tremila operai 
comunisti e socialisti dal­
le officine del mini­
stero della Difesa!*: e 
Pajetta: < Tu che hai com­
battuto ne l fango delle 
trincee di Spagna accanto 
ai comunisti, sei ora finito 
nel fango di Fiumicino in 
compagnia di monsignori 
e di colonnelli collabora­
zionisti! > ;. 

Andreotti ha seguito 
tutto il dibattilo dal suo 
scranno di ministro, osten­
tando una maschera di im­
passibilità. Quando Gullo, 
con accenti severi, ha ri­
cordalo le ingiuste accuse 
dì « disonestà » lanciate 
contro chi. come Terraci­
ni. denunciava le irrego­
larità poi emerse con tan­
to clamore dall'inchiesta. 
il ministro della Ditela ha 
tentato di replicare co<i 
debolmente che un giorna­
lista 'in r o m m e n f o t o ; «F«»r-
se non vuole sciuparsi ora 
gli argomenti del discorro 
che ha preparato ». Ma 
quando poi Andreotti si •• 
alzato a parlare, si e visto 
di che pietosi argomenti 
si trattava: scaricare su 
alcuni generali la respon­
sabilità di aver definito 
< di ingegno iliacissimo, di 
ottima cultura, di condot­
ta fer'a in servizio r in 
pr i r r i fo » uno dei perso­
naggi centrali dello scan­
dalo. il famoso colonnello 

Amie 
F. inttnc Fani ani, che ar­

riva con l'aria compassa-

intorna a fatti forse « spia­
cevoli ». ma « marginali * 
di fronte alle grandiose 
opere del regime, e pro­
mette una serie di prov­
vedimenti burocratici, de­
gni di un capuffìcio, per 
poi ricorrere al solito pi­
stolotto ""nule; signori, 
questa nostra Italia è cir­
condata dall'ammirazione 
di tutti gli stranieri! Sa­
remo p r o p r i o noi a criti­
carla'.' Niente critiche, 
dunque, ma solo filiale de­
vozione. e fiducia nei go­
verni passati, presenti e 
futuri, che lui, Fanfani. e 
i suoi amici hanno formato 
o formeranno, per il bene 
della Patria. 

* * t 

l.e ultime ore del dibat-
fifo sono state le più vio­
lente e confuse. Sotto l'in­
calzare martellante delie 
accuse che la sinistra basa 
sulle conclusioni dell'in­
chiesta. ' democristiani 
p e r d o n o la testa e a un cer­
to punto tentano di impedi­
re al compagno Pajetta dì 
parlare. Sembra che si stia 
per giungere ad uno .scon­
t ro 'fisico. In preda all'i­
sterismo. i democristiani si 
ribellano persino al presi­
dente Leone, che pure mi­
lita nelle loro file. / ' Leo­
ne sospende la seduta e mi­
naccia di dimettersi. Ma 
(HIsterri (a visita di una de­
legazione perchè eambi 
idea. 

Fino all'ultimo, c'è stata 
incertezza sulle modalità 
della votazione. I .socialisti 
h a n n o insistito a lungo, con 
ricchezza di argomenti, e 
sostenuti da un brillante in­
tervento del compagno La-
coni a n o m e dei r o m a n i s t i . 
per mantenere valida la lo­
ro mozione, che non era 

di sfiducia, ma che contene­
va una severa critica al­
l'operato governativo, /.a 
questione non era di torma. 
ma di sostanza. Sulla mo­
zione socialista, la Camera 
si s a r e b b e pronuncili»!» a 
s c r u t i n i o segreto. Nel se­
greto d e l l ' u r n a , forse una 
parte dei democristiani, p e r 
vari ed anche oppos t i ino-
tivi, si sarebbe schierata a 
favore della mozione. Ite-
pubblicani e sociaUlemo-
cratici l'avrebbero proba­
bilmente approvata. Il 
governo rischiava di es­
sere messo in minoran­
za. di cadere. Allora è 
ricorso a sottili cavilli. 
per imporre u voto sulla 
sola mozione c o m u n i s t a . Il 
presidente Leone ha appog­
giato in pieno questa tesi. 
e. in un'atmosfera sempre 
più incandescente, e stato 
duramente accusato di par­
zialità e di violazione del 
regolamento e qu ind i de l la 
Costituzione. 

A colpi di maggioranza. 
la procedura voluta dal do­
ver no è stata pero impo­
sta, e si è arrivati al voto. 

Mancava poco a l l ' a l b a . 
quando il dibattito è fini­
to. E' finito, per ora. Ma. 
in realtà, esso entruvu in 
una nuova fase, perchè la 
questione non e ili quelle 
che si possono risolvere 
con l'accantonarle. Sullo 
scandalo di Fiumicino, il 
governo è entrati), nel mo­
mento stesso in cui strap­
pava il voto di « fiducia >, 
in una crisi bruscamente 
anticipata sulle scadenze 
previste: la DC andrà al 
congresso in nn'atmo fera 
m o l t o d i r e r s n da • /ne l l a 
voluta dai suoi diriif'iiti. 
Ha conservalo, è vero, la 
sua unità, ma ad un prezzo 
Cosi caro -- la t o'pertura 
di uno scandalo (/;<• orti 
pesa tutto intiero sulle sue 
spalle — da lanciare trac­
ce profonde nella coscien­
za degli italiani. E' chia­
ro che le divergenze inter­
ne del partilo cattolico, 
momentaneamente sopite. 
si riaccenderanno più acute 
a brevissima scadenza. E. 
{pici che più conta, la con­
cordanza ,/t posizioni o al­
meno oh avvicinamenti che 
ili latto si -orto determinati 

i sn'.lri si'i'.'tra non sono sen­
za importanza anche per 
e>o che riaunrda le future 
prospettive po l i t i che . Ma 
questa e i ui la cronaca di 
ogpi e di domaci. 

Governo 
( f ' n n t i n i i J / i o i i r « ' . I I I J I p a t i n a ) 

più maturo esame della que­
stione »; ha fatto informare 
pubbl icamente di essersi in­
contrato in giornata con Mo­
ro. Giti e Saragat; ha fatto di­
re che si ò proposto di « ap­
profondire nei prossimi gior­
ni l 'esame iniziato oggi » e 
ha fatto infine aggiungere : 
« (. 'ertamente di tut to questo 
l'on. Fanfani, chiedendo udien­
za al Pres idente della Repub­
blica e recandosi al Quirinale 
stasera dopo le 18 avrà in­
torniato l'on. Gronchi ». 

Come si vede, questa nota 
è costrui ta in modo tale da 
lasciare in tendere che sono 
« prò-»s*ime • decisioni di qual-
che importali/.i. che ta luno lui 
in terpre ta to come un propo­
sito di dimissioni a breve sca­
denza, in vista del congresso 
de che comincia il - 7 a Na­
poli. Dopo aver cont ra t ta to i 
voti del VIA (Fanfani aveva 
chiesto a Malagodi di astener-
si sulla fiducia), il pres idente 
del Consiglio mostra solo ora 
di sent i rne il peso, e solo og-
m cerca di uscire dalla situa­
zione di disagio nella (piale 
lo ha posto la battaglia parla­
menta re . Rimane ora da ve­
dere se l 'anfani si d imet te rà 
in conseguenza della sconfit­
ta politica subita o se tu t to si 
esaur i rà nella noterel la del­
l'agenzia di s tampa. 

IL POPOLO Salvo i giornali 
della sinistra, le cui valuta­
zioni si avvicinano nella so­
stanza (ed è questa la logica 
conclusione quando un discorso 
politico discende da premesse 
non ancorate for tunosamente 
a banali esigenze di tattica 
immedia ta ) , quasi tut t i gli al­
tri fogli tradiscono, nei loro 
titoli e nell 'assenza di com­
menti . un profondo senso di 
confusione e di incertezza. 
Addir i t tura tipico l 'a t teggia­
mento dei fogli di destra 
— dal Tempo al fascista Se­
colo d'ftrtda — che si abban­
donano a veri e propri salti 
mortali per non far capire ai 
lettori che lo «squagliamento* 
dall 'aula dei deputa t i laseisti 
e monarchici è servito per 
a iu tare il governo a mante 
nei e la maggioranza, evi tando 
di compromet ter lo aperta-
m i n t e con un sostegno diret to. 
Un aiuto, insomma, da servi 
fedelissimi e in una circo 
stanza (pianto mai scabrosa 

Chiarissimo diventa il si 
unificato e il peso di que­
sta alleanza di centro - destra 
(piando si legga l 'editoriale 
che il Popolo c'i ieri ha \ml> 
liticato a commento del dibat­
t i to su Fiumicino, inu t i lmente 
il let tore ingenuo \ i cercherà 
qualche opinione sul voto in­
dire t to di sostegno che il go­
verno e la DC hanno o t tenuto 
dai fascisti e dai monarchici . 
Tu t to l 'articolo è anzi impo­
stato in termini di polemica 
contro il PCI e contro il MSI. 

"jfcs; 

Q u e s i t i v i g n e t t a di M o s c i , u l tbt i s t i i i i /d 
d e l l ' u o m o d e l l a s i r a d o s u l l o s c a n d a l o . 

s u l « C o r r i e r e d ' I n f o r n i a / l o i i e *> 

ndlcallvu desìi umori 
è apiMirsit l 'altro lori 

(piasi a lasciare in tendere che 
il governo è stato confortato 
dalla fiducia dei suoi tradizio­
nali alleati e ha potuto cosi 
respingere l 'attacco delle due 
ali es t reme dello schieramento 
par lamentare . Vn l.iUo evi­
dente , come i fatti s tanno a 
dimostrare , per cercare di te­
nere d i spera tamente in piedi 
una interpretazione politica 
del voto che nessuno t ra eji 
amici del governo ha il eorai; 
gio di sostenere. 

'1 fatto è elio la fiducia ù 
stata posta dal governo sulla 
mozione comunista e. in que­
sta circostanza, hanno votato 
per il governo i liberali e ir. 
di re t tamente le destre, men­
tre PSDI e PIÙ si .uno aste­
nut i : a r i tmet icamente ì risili 
tati di questa votazione asse 
guano la fiducia al governo; 
ma poli t icamente sanciscono 
la fine della maggioranza di 
« convergenza •>. V isolamento 
a d i s t r a di tut te quelle forze 
che sullo scandalo, la corni 
/ ione e la Irode — rappre­
sentat i dai r«al lare* di Fiumi­
cino — si sono dichiarat i cor 
responsabil i , e questa corre-
spimsabilità hanno voluto pub 
liticamente siglate con il voto 
di fiducia. 

A sinistra, pur nella \ a n e l a 
degli a t teugiamenti , nella di­
versità della valutazione e a 
onta delle polemiche ideolo 
yiclie e politiche, res tano il 
PCI. il PSI. il PSDI e il PIÙ. 
su posizioni che. pur m mi-

Con voto unanime del Consiglio 

siira di l lerente, rifiutano tut to 
ciò che lo * scandalo Fiumi­
cino • significa oggi nel no­
stro paese e r icercano scelte 
politiche di r innovamento de­
mocratico dell 'economia, delle 
s t ru t ture statali e della società 
nazionale. Comunque si valu­
tino le cose, non si può sfug­
gire a questa considerazione 
che emerge dai fatti. 

La slessa Voce repubblica 
mi. che dedica alla conclusione 
del dibatt i to su Fiumicino un 
commento meno esplicito — jn 
sede di valutazione politica — 
di quello di Saragat parla di 
prese di cosfienza r iguardant i 
' la convinzione matura ta , do­
po l'analisi critica, che la real­
tà del paese impone la rot­
tura con una visione conser­
vatrice dei problemi dello Sta. 
to • e sottolinea l ' improrogabi­
le necessità di una svolta po­
litica che garantisca il rinno­
vamento democratico del pae­
se. Cerio ((in è il tenia della 
prospett iva del cen t ros in i s t ra 
che viene riaffacciato: ma do­
po ciò che si e visto col voto 
sii Fiumicino il discorso si fa 
necessar iamente diverso da 
quello equivoco e nebuloso che 
trova d'accordo lauti dirigenti 
della DC che fanno capo alla 
« l i n e a M o r o », 

CANDIDATURA GRONCHI 
le voci che circolavano 

riconoscono a l t amen te funzio­
nale ed u t i l e » . Aldisio, che 
come ministro del LI..PP diede 
il via ad una nuova valuta­
zione del l 'area di Fiumicino, 
che tanto convenne ai Torlo-
nia, si e l imitato a osservare 
che in fondo è bello « che la 
verità finisca con l 'affermarsi » 
a t t raverso il l ibero dibat t i to 
e quindi si può essere tran­
quilli sul l 'avvenire del paese. 
A loro modo, sono dichiara­
zioni esemplari di un mondo, 
di un costume, di una insen­
sibilità e di una re te di iute 
ressi che il dibat t i to su Fiu­
micino ha messo in luce. 

CONGRESSI DC - Kntro mar-
tedi — alcuni hanno avuto ini­
zio ieri — si concluderanno .17 
congressi provinciali della DC, 
in vista del Congresso di Na­
poli, per le elezioni di un nu­
mero di delegali pari a circa il 
.Wi> degli iscritti al par t i to . 
Ieri ed oggi hanno avuto inizio 
i congressi di Alessandria, 
\ s t t , Ilari. Bologna, Faina, 
Foggia, Genova. Imperia. 1-a 
Spezia, Livorno. Macerata, 
Massa, Milano, Nuoro, Paler­
mo. Pavia, Perugia , Pesaro, 
Pisa, Pistoia, Reggio Calabria, 
IUiuia, Comitato romano, Sa­
lerno, Savona, Siracusa, Son­
drio, Taranto . Teramo, Terni , 
Torino, Trento , Treviso, Udi­
ne, Varese, Verona e quello 
degli iscritti alla DC tra gli 
italiani residenti nel Helgio. 
Domani e mar tedì si terrà , in­
fine, l 'ultimo congresso straor­
dinar io provinciale: quel lo di 
Mieti. 

Ufficiali dei C.C. 
dal procuratore 

di Trento 
T H K N l'I). -Jl» — Il p r o c u r a t o l e 

4«'t icrale p l e s s o la C o t t e di A p ­
pi Ilo ili T i e n t o . i lott T a r t a g l i a . 
I l i l i c e v u t o que.st. i .sera n e l .suo 
o t l i c i o a l c u n i a l t i l i l l i c i . i l i d e i 
e a r a b i n i i - i i e i n a m s t rati 

L ' i i i eont i ii e s t a t o ìnt'.s.so in 
r e l a z i o n o ali i p o s s i b i l i t à — pel­
ili i s o l o v e n t i l a t a — o h e la P r o -
l'in.i i ;oner i le <li T r e n t o a v o c h i 
i : >• l ' i - t i u t t o r i . i , a t t u a l m e n t e 

:ii c o i su, > ut d o m i n e , iti m a l ­
ti" i t t . u n e n t i c u i s a r e b b e r o s ta t i 
s o t t o p o s t i a l c u n i d e t e n u t i a l t o -
tto-nni a c a r i c o d e i q u a l i p e n i l e 

l ' a c c u s i di c o r r e i t à no^ l i a t t e u . 
tat i d i n a m i t . i i d i c o m m e s s i r e -
c c t i t e i u o i i t e in A l t o A d u l o e al 
c o n t i n e c i») 1 i p r o v i n c i a ili 
T r o n t o 

« No» alla circolare Sceiba 
della Provincia dì Genova 

Riaffermata la validità della com­
pleta autonomia degli Enti locali 

I «evinte e da una 
j l 'azt'n/M Italia d: 
ispirazione ufficio-,i 
sta noia. FanLmi 

(JF.NOVA. 20 — Il C O M I I 
glm p iov inc i .de . nel e<i:-i>! 
(Iella sua u l t ima -.edu;., .* 
Pa lazzo Spumila , ii.i . i p 'uo -
va to a l l ' u n a n i m i t à n.i ,•:,, -
ne del g io ino di oppos iz ione] 
a l la recen to c i r co la lo S. ••!-
ba con i n i :! n iu i i s t e io do" | i I 
I n t e r n i liss.i a l c u n e d i n t t i v e 
c i rca i Jmiit , di compe te - i / a 
degl i ent i locai:, t e n t a n d o di 
r e s t r i n g e r e que l l e ste-si- p:«-. 
r oga t ive sanc i te da l l a d< - t i -
tii7Ì(sne. 

II d o c u m e n t o « p re so a t t o 
che lo scioperìi u n i t a r i o na­
z iona le dei d i p e n d e n t i degl i 
ent j locali ó s t a t o m o t i v a t o 
da l ln oppos iz ione ;il d i s e g n c 
di r i fo rma del la I-cgge comu­
na l e e provincia!»? prese.i t . i -
to da l min i s t ro degl i I n t r i i i i . 
na i i e rn i . i l.i va l id i t à dell.i 
comple t a a u t o n o m i a (ire li 
en t i locali, ili,.] i;i!er.ime:iti-
r iconosciu ta da t l | t . dlSC;!'!.» 
di l e c c e » 

l u t ' i i p iopp i poLt ic : ! . .p-
pre.sentali in consigl io eh ••-
dono che e l.i nuova lcgg«- c -
m u n a i e e p rov inc ia le sanci­
sca a n c h e la r ivend ica t a a,i-
tonomia per la deterrò .n . ' i / .o . 
:ie -.'••Ilo «tato g iu r id i co c-,j 
et fi ii ini. i> de> «ì.pe.iiienìi. 

dal *.r.i:-

L'UNURI 
sullo « stralcio » 

per la scuola 
I. ' Il ni • \ • ' • di i le 

- : . M . . . ( I N I | { | i. .ni­
di il" p p r o v . i z u n o . d 
d. 1 S i II . i to . di :. > .< > • ; 
- c> > -.n! pi.ti. ,) de l l 
fi i e m e s s o u n c . i m i i n . 

i M v i t -
o d o r o . n i : 

d e o H .-
M'Il.ll.i, 

1" !*•! l'Ili) 
.1 ( p i . d o p n i ' i - ' i f-ncrn e i n o :i-
'•> pei- hi - nvtn'um rirrn'i; uri 
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Tra 
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scia tra i commentalor i po­
litici è da regis t rare quella 
diffusa dall 'agenzia AHI — vi-
cnia .u;li amhieiiti della destra 
de — sei ondo cui (bronchi 
aviolihe comunicato a Moro e 
a l'aiilani di r inunciare a ri 
presen ta le la propria candi­
datura alla Presidenza della 
Itcpuhhlica. Na tura lmente non 
vi sono elementi alti ad accre 
di tare o a sment i re una si­
mile voce. In ogni caso, am­
messo che questo proposi to sia 
da to annunciato, n iente vieta 
di in te rpre tar lo come una pro­
posizione discreta di candi­
datura in vista di difficoltà 
che potrebbero crears i sui no­
mi di candidati che già da tem­
po si fanno. Tra gli al t r i , ad 
esempio, l'on. Segni, l 'on. Sa-
racat , ec i . 

PACCIARDI E SOCI - AU-...., 
tra ì principali protagonisti 

ideilo scandalo di Fiumicino 
hanno rilasciato ieri brevi di­
chiarazioni ad un quotidiano 
milanese della sera. Andreot t i 
ha del lo che, tu t to sommato, il 
Par lamento e «'» anche una val­
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""''ilo Stato » aggiungendo di es.se-
f . [re lieto • che i comunist i non 
„; c h i n a n o avolo la soddisfazione 

<>.inl»li d i r a z z a r s i . di lui con un 
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vi dà un'arma che non fall isce mai i l segno 

DEBOLI DI UDITO 
IKitrete difendervi scegliendo tra Occhiali r- Mombranett» 
MAICO. quella più adatta ni vostro caso. Sara la vostra 
arma di difesa, ili protezione e di garanzia Rivolgetevi 
con tu t ta fiducia, per esami e provo gratuite alle Filiali 
MAICO di: 

HAHI - Piazza L. di Savoia. -12. Tel. li! Ha!» 

CATANIA - Grattacielo Via Cimarosa. 10. Tel. 217.644 

COSENZA - Corso Mazzini. l'Jt. Tel. 44.844 

FIRENZK - Viti Por Santa Mnrla. 8. Tel. 287 1501 

NAPOLI - Corso Umberto I. 1)0. Tel. 32R 723 

PALKHMO - Piazza Nicolò Turrls l . 14. Tel. 245.370 

PESCARA - Vin N. Fa t imi , ltlì». Tel. 21030 

ROMA - Vin KoirniKiin. 11. Tel. 400 137-470 12ii 

ISTITUTO MAICO PF.lt I/ITALIA - Scile Ceutral* 
.MILANO . P.zzti Itepulitilleit. 5 - Tel. Cttl.rlfiO (1.1 .̂872 litn.089 

H»»««»W««««W»^^ 

Volete arredare, rinnovare, abbellire 
LA VOSTRA MUTAZIONE ? 

Visitate senza nleun Impegno la 

CASA DELLE ASTE 
dell'ISTITUTO FIDUCIARIO REALIZZI di Roma 
Sale da pranzo - Tinelli - Cnmcro da letto - Salotti -
Poltrone, - Divani e mobili letto • Cucino americano * 
svedesi - Armadi - Tappeti - Lampadari - Dipinti - So­
prammobili - Cristallerie - Posnterle - Porcellane -

Macelline da cucirò - Articoli regalo, etc 

S A I I I : T K A S S I S T I T I , C O N S I G L I A T I , E G A R A N T I T I N E L -
I . E V O S T R E S C E L T E D A P E R S O N A L E S P E C I A L I Z Z A T O 

Orarlo di esposizioni* e vendita: 
Giorni ferini! oro 0-12.30 o 15.30-19.30 
Giorni festivi esposizione 0-13 o 10-20 

. 

Lo vendile sono etfettuate unicamente por conto d t l 
produttori con regolare mandato a venderò rilasciato 
« i r 

ISTITUTO FIDUCIARIO REALIZZI 
« Casa delle Aste » di Roma 

Vio San Sllvcrlo n. 45 - Tel. 030.300 
(Zona Porta CavallegRerl - Da Via Gregorio VII » Via 

della Cava Aureli» . Autobus 08, Celere A) 

VISITATECI CON ASSOLUTA FIDUCIA! 

^ % ^ % % ^ % % % ^ ^ 

dimostrazione 

di buon 

gusto... 

du hiarazione che non merita 
commenti Piuttosto (•'»'• ila 
chiederai >e Fanfani la l o d e r à 
con riitiisiaiMin. 

A sua volta Pacciardi ha 
dotto che i comunist i sono 
scorrett i e fanno speculazioni 
poliiiche perdi»'; la commis­
sione lo aveva assolto e quindi 
non era il ca«o di far tanto 
»hia--o in Par lamento . Poi s i | 
e del io sicuro della esistenzaj 
ili ' r i m e d i anche per i r.im ; 
ralibjo-ii ». come egli definisce 
i suoi avversari . I /on . Tonini 
ha tenuto a precisare che Itr 
ha la * coscienza t ranqui l la » 
perché ha contr ibui to « mode 
Marciente a r isanare una .situa­
zione confusa e precar ia , por­
tando rap idamente a compi-

• mento un 'opera che osisi tut t i 

l'aperitivo 

moderatamente 

alcoolico. 

ÀRDUIH 
LIMONATA «ROGÈ» IN COMPRESSE 

IL PURGANTE CHE SI PRENDE COME UNA BIBITA 

al LIMONE, alVARANClO, al RIBES 
A C I S 373 - L'6-3-57 Cercati**! r a p p r e s e n t a n t i p e r zone l i b e r e : Case l l a l ' os ta le 71U G e n o v a 111EZKO L. 100 

ARDUIN 
LIMONATA «ROGÈ» IN COMPRESSE 

http://piovinci.de
http://prese.it
http://es.se
http://PF.lt

